Scrivere un saggio
Un saggio, o tema argomentativo, è una breve composizione che tratta un argomento utilizzando un punto di vista personale. Generalmente lo scopo di un saggio è dimostrare un’idea o influenzare l’opinione del lettore. Affronta l’impegnativo compito di scrivere un saggio come se fosse una ricerca: scomponilo cioè in sottocompiti, ovvero in attività più semplici.

Attività 1: Verifica dei prerequisiti

Assicurati di avere compreso bene quello che l’insegnante pretende. Passa in rassegna tutte le informazioni che hai relative al compito e verifica di saper rispondere alle domande qui di seguito. Se vi sono domande a cui non sai rispondere, chiedi al tuo insegnante.

_Il saggio deve trattare un particolare argomento?

_Quando deve essere consegnato?

_Deve avere una lunghezza specifica?

Attività 2: Individuazione dell’argomento

1. Scegli un argomento generale che ti interessi e soddisfi le indicazioni fornite dall’insegnante. Se hai difficoltà a trovare delle idee, sfoglia una rivista, guarda i telegiornali oppure scorri un quotidiano cercando storie riguardanti persone, eventi o argomenti che suscitano la tua curiosità.

Ad esempio: l’articolo di un quotidiano sull’inquinamento prodotto dal traffico automobilistico colpisce la tua attenzione. La necessità di ridurre l’inquinamento è un tema che ti sta molto a cuore e vorresti saperne di più.

2. Fai qualche ricerca per avere un’idea globale dell’argomento. Fai una ricerca su Internet, sfoglia un’enciclopedia o leggi qualche articolo di giornale. Usa quanto hai trovato per restringere il campo di interesse.

Ad esempio: leggendo alcuni articoli di giornale sull’inquinamento da traffico nella tua città, scopri che un assessore comunale ha proposto una tassa di € 0,20 su ogni litro di benzina, destinata a sostenere i progetti per la riduzione dell’inquinamento. La proposta ti interessa e decidi di farne il punto centrale del tuo saggio.

Attività 3: Enunciazione della tesi e dello scopo

Ogni saggio inizia con l’enunciazione di una tesi che costituisce un’ipotesi di lavoro, ovvero con una proposizione che definisce l’idea che si vuole dimostrare. Il tuo compito è individuare tale idea e quindi utilizzare il saggio per sostenerla.

Suggerimenti per una tesi efficace:

_è interessante sia per te sia per il lettore;

_esprime un’opinione sull’argomento;

_è una frase completa che riassume la tua posizione.

1. Dichiara il tuo argomento e la tua idea in una frase completa, vale a dire una frase che ha un soggetto e un verbo, e che esprime un’opinione. Questa è la tua tesi, la tua ipotesi di lavoro.

Ad esempio: hai già scelto il tuo argomento: la nuova proposta di una tassa sulla benzina.

La ricerca preliminare che hai condotto ti ha convinto che una tassa sulla benzina ridurrebbe l’inquinamento automobilistico nella tua città. Questa è l’idea che vuoi affermare. Ora unisci argomento e idea:

Ad esempio: nuova tassa sulla benzina / ridurrà l’inquinamento automobilistico in città

Ora aggiungi gli elementi linguistici, punteggiatura inclusa, necessari per formulare una frase completa:

Ad esempio: una nuova tassa sulla benzina ridurrà l’inquinamento automobilistico in città.

2. Assicurati che la tesi definisca con chiarezza sia l’argomento sia l’idea che vuoi affermare, e che sia chiaramente fondata su un’opinione, e non su fatti. Se necessario, mettila a punto.

Ad esempio: Una nuova tassa di € 0,20 su ogni litro di benzina ridurrà l’inquinamento automobilistico nell’area metropolitana.

3. Definisci il tuo scopo, vale a dire ciò che intendi realizzare con il tuo saggio. Stai cercando di spiegare un processo? Vuoi educare i lettori sull’argomento? Stai cercando di convincere i lettori a condividere le tue idee sull’argomento?

Ad esempio: intendi utilizzare il saggio per spiegare le ragioni per cui ritieni che la nuova tassa sulla benzina ridurrà l’inquinamento automobilistico. Il tuo scopo allora è persuadere i lettori a condividere la tua tesi.

Attività 4: Schema del saggio

Organizza le idee, ovvero progetta lo schema del saggio.

1. Scrivi in alto su un foglio la tua tesi, quindi elenca i punti che intendi usare per sostenerla. Un saggio efficace ha bisogno di almeno tre elementi a sostegno della tesi.

Ad esempio: Una nuova tassa di € 0,20 su ogni litro di benzina ridurrà l’inquinamento automobilistico nell’area metropolitana.

Le entrate provenienti dalla nuova tassa saranno destinate direttamente a eliminare l’inquinamento automobilistico nei pressi delle autostrade e delle principali superstrade.

L’aumento del prezzo della benzina incoraggerà la gente a utilizzare meno l’auto e a usare invece i mezzi pubblici, a condividere l’auto con altri viaggiatori o ad andare a piedi.

L’aumento del prezzo della benzina indurrà chi acquista una nuova auto a scegliere modelli più efficienti dal punto di vista del consumo di carburante.

2. Leggi i punti elencati e chiediti: “Sono in grado di sostenere questo punto con i fatti?” In un saggio puoi utilizzare sia la tua esperienza personale sia ricerche a sostegno degli argomenti che presenti. Se non possiedi informazioni sufficienti per sostenere un punto, fai qualche ricerca per trovare delle informazioni di supporto. Se non riesci a trovarle, elimina quel punto dall’elenco.

Suggerimento: se l’insegnante richiede che il tuo saggio sia corredato dalla relativa bibliografia, prenditi qualche minuto per definire quali informazioni per ciascuna fonte ti serviranno per la bibliografia, e prendi nota di tali informazioni per ogni fonte utilizzata nella ricerca. Ad esempio, l’insegnante richiede che sia indicato l’editore della fonte e il luogo di pubblicazione? Conoscere adesso con esattezza quali informazioni ti serviranno, ti risparmierà il fastidio di doverle recuperare più tardi.

3. Rileggi attentamente i vari punti e valuta l’ordine in cui compaiono. L’ordine sequenziale degli argomenti funziona? Il saggio potrebbe essere più efficace variando tale ordine? Se necessario, riordina la sequenza.

Attività 6: Stesura del corpo del saggio

Scrivere il corpo del saggio può essere un compito davvero difficile, ma non sarà per forza così se userai gli strumenti che hai elaborato – tesi, scopo e schema – per fare il lavoro più impegnativo.

1. Servendoti dello schema come guida, trasforma ogni punto in un paragrafo, utilizzando fatti ed esperienze personali per sostenerlo.

2. Dopo aver strutturato i paragrafi che costituiscono l’impianto del saggio, collegali in modo da ottenere un testo unitario e coerente. Assicurati di usare connettivi efficaci ed espliciti per collegare tra loro i paragrafi. Il tuo scopo è aiutare il lettore a seguire il filo del discorso.

Suggerimento: assicurati di citare tutte le informazioni prese da un altro autore, cioè qualsiasi elemento o opinione che non ti appartenga.

3. Rileggi il saggio da cima a fondo con occhio critico. Ogni paragrafo esprime chiaramente il punto che deve illustrare? L’ordine sequenziale dei paragrafi funziona?

4. Se il tempo te lo consente, concediti una pausa. Evita, se possibile, di pensare al tuo scritto per uno o due giorni. Questo ti aiuterà ad affrontare la revisione del saggio con una prospettiva e uno sguardo distaccati.

Attività 7: Definizione della tesi finale

Non è insolito deviare dal percorso stabilito durante la stesura di uno scritto. Può accaderti di scoprire che quanto hai scritto si discosta dalla premessa originale. Non preoccuparti: è per questo motivo che la tua tesi originale è definita un’ipotesi di lavoro.

1. Rileggi il corpo centrale del saggio e chiediti : “Ho dimostrato la mia tesi?”

2. Se le argomentazioni portate non sostengono la tua tesi originale, mettila a punto. Puoi ampliarla, restringerla o addirittura ridefinirla. L’importante è che la tua tesi finale (che esprime cioè la tua opinione) sia sostenuta dai fatti discussi nel saggio.

Attività 8: Introduzione e conclusione

L’introduzione e la conclusione di un saggio hanno il compito di aiutare il lettore nella comprensione.

1. Utilizza l’introduzione per dichiarare l’idea che vuoi affermare (ovvero, la tua tesi) e descrivi brevemente l’argomento del saggio, anticipando i punti che saranno trattati nel corpo del testo. L’introduzione deve anche catturare l’attenzione e l’interesse del lettore e motivarlo a proseguire la lettura. Presenta un fatto curioso o un aneddoto relativi al tuo argomento per attirare l’attenzione del lettore.

2. Utilizza la conclusione per riassumere i principali punti trattati e le relative argomentazioni a sostegno. Non ripetere in modo letterale la trattazione dei vari punti: lo scopo è dare un senso di conclusione e sottolineare la nuova prospettiva sull’argomento che è stata fornita al lettore.

Attività 9: Riferimenti bibliografici

Una bibliografia è un elenco delle fonti utilizzate nella ricerca. La bibliografia di un saggio consiste in genere in una o più pagine a parte, poste alla fine del testo, intitolate “Bibliografia”, “Riferimenti”, o “Opere citate”.

1. Raccogli tutte le informazioni sulle fonti che hai annotato.

2. Riunisci le fonti in un unico elenco, ordinato alfabeticamente secondo il cognome dell’autore. Le fonti che non hanno un autore (ad esempio i saggi enciclopedici) vanno ordinate alfabeticamente secondo il titolo.

3. Presenta ogni voce del tuo elenco secondo una forma di riferimento bibliografico accettata. Qui di seguito è indicata una forma di riferimento bibliografico comune ma ne esistono diverse. Accertati di utilizzare la forma specificata dall’insegnante.

Forma di riferimento bibliografico:
_Libro: Cognome dell’autore, Nome dell’autore, Titolo del libro, Editore, Luogo di pubblicazione, Anno di pubblicazione, numeri di pagina.

_Saggio enciclopedico: “Titolo del saggio”, Nome dell’enciclopedia, Anno o Data di edizione.

_Articolo di quotidiano, rivista o periodico: Cognome dell’autore, Nome dell’autore, Titolo dell’articolo, in “Titolo del periodico”, Numero del periodico, Data di pubblicazione, numeri di pagina.

_Recensione: Cognome del recensore, Nome del recensore, Recensione di Titolo del libro, di Nome e Cognome dell’autore del libro, Editore, Luogo di pubblicazione, Anno di pubblicazione.

_Film: Titolo del film, di Nome e Cognome del regista, Casa cinematografica o Distributore, Data (o Anno) di uscita del film.

_Internet: Cognome dell’autore, Nome dell’autore, Titolo dell’Articolo o della Pagina, Nome del sito, Istituzione o organizzazione associata al sito, URL.

Attività 10: Redazione finale

Dai il tocco finale al tuo saggio. Non cedere alla tentazione di tralasciare quest’ultima operazione; niente sminuisce maggiormente un buon saggio che gli errori ortografici o grammaticali.

1. Fai un controllo ortografico e sistema qualsiasi problema.

2. Rileggi il saggio dall’inizio alla fine, come farà il tuo insegnante. Correggi tutti gli errori grammaticali o di altro tipo che trovi.

3. Quando sei certo di aver raggiunto il miglior risultato possibile, sottoponi il saggio al parere di un’altra persona. Chiedi a uno dei tuoi genitori o a qualcuno di cui ti fidi di leggere il tuo scritto con occhio critico e di darti la sua opinione. Introduci tutti i mutamenti che reputi necessari.

4. Rileggi il saggio un’ultima volta per controllare di non aver introdotto nuovi errori.

5. E finalmente… consegna il tuo saggio. Congratulazioni!
